
 
 

6. L. PEPE, La novella dei romani, pp. 320, 1991, € 24,80 
L’opera : Nata sui lidi della Ionia con Aristide, e penetrata di buon'ora a Roma con la traduzione dei suoi 

Milesiaká ad opera di Sisenna, la novella vi trovò il terreno più adatto per fruttificare. Congeniale ad Ovidio, 
la novella con le sue situazioni «umane» e le sue trame prevalentemente legate alla realtà quotidiana entrò 
nelle scuole di declamazione ed in parte alimentò la naturale tendenza narrativa di Fedro. Narratori occasio-
nali di questo e del periodo successivo mostrano come la tradizione narrativa ed il gusto della novella siano 
andati sempre più diffondendosi a Roma, fino a trovare con Petronio ed Apuleio le condizioni ideali di 
arricchimento e di sviluppo. 

Luigi PEPE (1915-1993), è stato prof. ord. di Letteratura latina all’Università di Perugia 

 
 

 


